
FEDERAL RESERVE    

La successione di Ben Bernanke 

i dossier
  www.freefoundation.com 

23 settembre 2013    a cura di Renato Brunetta 

608 



2 

INDICE 

 Introduzione  

 L’attuale presidente Ben Bernanke  

 Il ritiro di Lawrence Summers  

 La possibile nomina di Janet Yellen 

 Gli altri candidati  

2 



INTRODUZIONE 

 Il 15 settembre 2013, la corsa alla successione di Ben 

Bernanke, governatore della Federal Reserve (Fed), la banca 

centrale americana, ha perso il suo candidato più accreditato, 

Lawrence Summers;  

 In seguito al ritiro della candidatura da parte di Summers è 

tornata a farsi largo la nomina dell’attuale vice-presidente 

della Fed, Janet Yellen, da molti ritenuta la più adatta a 

succedere a Ben Bernanke e a gestire il “tapering” del 

quantitative easing, ovvero la riduzione del programma di 

acquisto di titoli (85 miliardi di dollari al mese) avviato da 

Bernanke. 
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INTRODUZIONE 

 In passato la nomina del successore alla presidenza della Fed 

è avvenuta solitamente circa 4 mesi prima la fine del 

mandato; 

 Il mandato di Ben Bernanke terminerà a gennaio 2014, 

pertanto, l’annuncio del nome del futuro capo della Fed è 

prevista per i primi giorni di ottobre 2013;   

 Per il progresso degli Stati Uniti, la nomina del prossimo 

governatore della banca centrale americana è una questione 

non da poco, in quanto la Fed rappresenta un centro 

importante di potere politico e di decisioni economiche per 

gli Stati Uniti e, di conseguenza, per il mondo intero.  
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INTRODUZIONE 

 Negli ultimi anni la Fed ha visto aumentare a dismisura il 

proprio potere politico (durante e dopo la crisi, infatti, anche 

grazie ad un Congresso paralizzato, la Fed è stato il 

principale centro decisionale della politica economica 

americana), come dimostrato dall’elevata attenzione 

mediatica sulle nomine, scelta, in quest’occasione, quanto mai 

contesa. 
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L’ATTUALE PRESIDENTE BEN BERNANKE  

 Il 16 giugno 2013, nell’intervista rilasciata al 

giornalista Charlie Rose, il presidente americano, Barack 

Obama, ha lasciato capire che il mandato di Ben Bernanke, 

l’attuale capo della Federal Reserve (Fed), non sarà 

rinnovato dopo la scadenza; 

 Nella stessa intervista il presidente Obama ha sottolineato che 

il governatore Bernanke “ha fatto un lavoro eccezionale” ed è 

rimasto più a lungo di quanto previsto. 
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L’ATTUALE PRESIDENTE BEN BERNANKE 

 Ben Bernanke ha assunto l’incarico nel 2006, nominato 

dall’allora presidente americano, George W. Bush, ed è stato 

successivamente confermato da Barack Obama, iniziando il 

suo secondo mandato il 1° febbraio 2010; 

 Ad oggi Ben Bernake non ha espresso esplicitamente 

preferenze sul suo futuro, ma il fatto che non abbia segnalato 

la volontà di assumere un terzo mandato ha lasciato ritenere, 

agli osservatori USA, la possibilità di non voler essere 

riconfermato. 
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IL RITIRO DI LAWRENCE SUMMERS 

 Lawrence Summers, 58 anni, il principale consigliere 

economico del presidente Obama durante la prima 

campagna elettorale e i primi 2 anni alla Casa Bianca, era 

considerato il favorito per la presidenza della Fed; 

 In una lettera scritta il 15 settembre 2013 e indirizzata al 

presidente Obama, l’ex presidente dell’Università di Harvard 

ha tuttavia annunciato a sorpresa di ritirarsi dalla canditura 

alla presidenza: “Con grande dispiacere ho compreso che una 

mia eventuale nomina (davanti al Congresso) sarebbe fonte di 

dissidi e non gioverebbe all’interesse della Federal Reserve, né a 

quello del governo, né alla ripresa economica del paese”.  
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IL RITIRO DI LAWRENCE SUMMERS 

 La preferenza di Obama per Summers era stata criticata per 

l’eccessivo maschilismo presente nell’amministrazione del 

presidente americano;  

 Un’interpretazione più credibile tuttavia riguarderebbe il 

forte debito di riconoscenza di Obama nei confronti di 

Summers: è lui che ha consigliato e aggiornato il presidente 

americano sulla crisi, aiutandolo a vincere le elezioni nel 

2008, ed è sempre lui che lo ha convinto a salvare sia 

General Motors che Chrysler. 
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IL RITIRO DI LAWRENCE SUMMERS 

 Lo stesso Barack Obama, con un comunicato il 15 settembre 

2013, ha annunciato di aver accettato la decisione di  

Lawrence Summers di ritirare la candidatura per la 

presidenza della Fed;  

 I mercati finanziari hanno reagito positivamente al ritiro del 

candidato dalla corsa per la presidenza, poiché, senza 

Summers, viene meno anche l’incertezza circa il 

proseguimento della linea di politica monetaria degli Usa. 
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IL RITIRO DI LAWRENCE SUMMERS 

 Il passo indietro di Lawrence Summers arriva in una settimana 

particolarmente decisiva sul fronte della politica monetaria 

della Fed: il 16 e il 17 settembre 2013 si sono tenuti 2 giorni 

di riunioni del Fomc, il braccio operativo della Fed, un 

appuntamento molto atteso dai mercati che attendevano 

indicazioni sull’eventuale riduzione (non avvenuta) dei piani di 

stimolo monetario (quantitative easing) con cui ogni mese la Fed 

riversa nel mercato liquidità per un ammontare di 85 miliardi 

di dollari. 
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LA POSSIBILE NOMINA DI JANET YELLEN 

 A Lawrence Summers era contrapposta la candidatura di 

Janet Yellen, 66 anni, attuale vicepresidente del board della 

banca centrale americana, per 6 anni alla guida della 

Federal Reserve di San Francisco e consulente economico 

della Casa Bianca sotto la presidenza Clinton 1997 e 1999;  

 Se nominata da Barack Obama e confermata dal Congresso, 

Janet Yellen diventerebbe la prima presidente donna nella 

storia della Fed. 
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LA POSSIBILE NOMINA DI JANET YELLEN 

 Janet Yellen, che piace alle correnti liberali, viene definita una 

“colomba” (“dovish”), conciliatrice, in quanto mantiene un 

“approccio da economista pura, quasi teorico, più interessata 

all’economia reale che alle ripercussioni finanziarie, e ancora più 

lontana dalle dinamiche politiche”; 

 Pierre Ellis, senior economist di Decision Economics, ha spiegato 

che la “Yellen è la più vicina a Bernanke in termini di posizioni, 

ha impeccabili credenziali e una grande esperienza. Può 

rappresentare la scelta più sicura e non dovrebbe incontrare 

difficoltà ad essere confermata dal Parlamento”. 
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LA POSSIBILE NOMINA DI JANET YELLEN 

 Sebbene ai repubblicani non piace la sua reputazione da 

moderata e Barack Obama aveva fatto capire che non era la 

sua candidata ideale, gli investitori confidano nella sua 

nomina;  

 Gli esperti scommettono su una probabile elezione della 

Yellen che, in quanto “colomba”, potrebbe assicurare una 

forma di continuità per le politiche ultraespansive messe in 

atto negli ultimi anni dalla banca centrale americana e quindi 

meno propensa a sostenere un aumento dei tassi di interesse 

federali. 
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LA POSSIBILE NOMINA DI JANET YELLEN 

 Michael Hewson, senior market analyst di CMC Markets, ha 

infatti scritto che “poiché senza Summers viene meno anche 

l’incertezza circa il proseguimento della linea di politica 

monetaria degli Usa, i mercati hanno reagito positivamente 

all’annuncio a sorpresa, convinti che Janet Yellen non potrà che 

continuare sulla strada già tracciata”; 

 Il Wall Street Journal ha riconosciuto a Yellen le migliori 

capacità di previsione economica tra i principali policy 

maker; anche il premio Nobel, Paul Krugman, ha affermato, 

il 15 settembre 2013, che “non scegliere Yellen a questo punto 

sembrerebbe una vendetta personale. Nessuno è altrettanto 

qualificato”. 
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LA POSSIBILE NOMINA DI JANET YELLEN 

 I suoi sostenitori ribadiscono che Janet Yellen è la persona in 

assoluto più qualificata per il ruolo di presidente della Fed: 

più di 300 economisti hanno infatti firmato un manifesto a 

suo sostegno; 

 Anche l’economista Nouriel Roubini, tramite Twitter, ha 

commentato la nomina del successore di Ben Bernanke: “In 

questo momento è in forte vantaggio la Yellen che è super 

qualificata. L’unica alternativa sarebbe Geithner”. 
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GLI ALTRI CANDIDATI  

 Tra gli altri possibili candidati spiccano i seguenti nomi:  

 Donald Kohn, vicepresidente della Fed dal 2006 al 2010, 

in cui aveva lavorato per 40 anni;  

 Roger Ferguson, vicepresidente della Fed dal 1999 al 

2006 e uno dei nomi favoriti per la successione al termine 

del mandato dell’ex presidente della Fed, Alan Greenspan, 

nel 2006;  

 Alan Blinder, presidente della squadra dei consulenti 

economici di Bill Clinton dal 1993 al 1994 e vicepresidente 

della Fed dal 1994 al 1996; 

 Timothy Geithner, l’ex segretario al Tesoro e uomo chiave 

del primo mandato Obama.  
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